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Lo celebrazione del IH  Annuale
— -----------------------------------------------------------------0 ----------------------,

della fondazione dei Fasci
Anche quest’anno, la fatidica data, 

venne celebrata ovunque con la con­
sueta austera solennità che è la ca 
rafteristica del perfetto stile fascista. 
La patriottica fascistica cerimonia as­
sunse particolare significato in quanto 
vi dovevano assistere le nuove reclute 
ìlei Fascismo, cui è affidato il com­
pito di tenere accesa, nel prossimo 
domani, la fiaccola delia Rivoluzione 
fascista.

L’ampio salone del Circolo fascista 
acquese, trasformato in un trionfo di 
tricolori, era gremitissimo di Fascisti 
e Giovani Fascisti, di Autorità civili 
e militari e di Rappresentanze delle 
Associazioni Mutilati, Combattenti, Al­
pini, Bersaglieri, Carabinieri in conge­
do, Sindacati, del Fascio Femminile, 
Maternità ed Infanzia, Giovani e Pic­
cole Italiane, intervenute con vessilli 
e gagliardetti.

Qu andò, alle ore 10, il Segretario 
Politico, conte Veggi di Castelletto, 
accompagnato dai membri dei Diret­
torio e dal Podestà, marchese Spinola, 
si presenia all’assemblea, questa, scat­
tando in piedi, li accoglie con un ca 
Ioroso deferente saluto.

9 lì conte Veggi, ricambialo il fervido 
salutodelle Autorità, dell’ Assemblea, 
con particolare e deferenle pensiero 
alle vecchie camice nere fatto l’ap­
pello dei gloriosi Caduti fascisti delia 
nostra Provincia, con eloquenti parole 
esprime tutta la sua viva compiacenza, 
constatando la mirabile fusione di a 
nirni, che il Fascismo ha saputo con­
cretare per un comune ideale: la pace 
e la grandezza della Patria sotto ì 
fulgidi simboli del Littorio. À questo 
tendeva e tende l’opera meravigliosa, 
sagace, fattiva del Fascismo, sotto la 
prodigiosa guida del Duce.

Ricordato il fatidico 23 Marzo 1919, 
quando un piccolo nucleo di audaci 
attorno a Mussolini, in una cameretta 
di Piazza San Sepolcro, in Milano, 
si decideva del movimento rivoluzio­
nario, rigeneratore delia politica ita­
liana, che doveva culminare con l’e* 

^pica giornata della Marcia su Roma, 
il corde Veggi, con efficace parola, 
materiata di dati, di rapporti, elenca 
le meravigliose opere e costruzioni, 
attuate da! Regime e dal Fascismo, 
in questi primi 12 anni. Quanto e quale 
lavoro in ogni campo della politica 
e della vita Nazionale! Il volto della 
Patria è stato completamente mutato! 
Tutto un nuovo ideale, un nuovo pro­
gramma si realizza giorno per giorno, 
fra la meraviglia del mondo, che, oggi, 
guarda alla nostra Patria, all’Italia fa­
scista, come ad un nuovo faro di ci­
viltà, che, splendendo nella gloria im­
mortale di Roma, attinge sua vita, sua 
luce dalle virtù istintive delia razza, 
chiamata a nuovi fasii.

Scomparsa ogni divisione di animi, 
cementata ì’ unione delle forze intel­
lettuali e lavorative, cooperanti alla 
-attuazione di un unico ideale, subli­
malo da! cruento sacrificio di mille e 
mille giovani caduti, la Patria, au­
spice iì Duce Magnifico, marcia fi­
dente verso i suoi nuovi destini, verso 
la realizzazione della nuova civiltà, 
che è civiltà fascista. “ Solo i popoli, 
esclama l’oratore, che hanno ancora 
contributo da dare, trovano la forza 
di salvarsi : o rinnovarsi o perire 
Così è, e i fatti quotidiani ieslimo- 
niano della verità dell’ asserto.

L’ Italia fascista ha in sè la forza 
per procedere, e dinnazi alle difficoltà 
punta i piedi, le affronta e le supera. 
E così affronta e sostiene il disagio 
della crisi mondiale non lasciandosi 
trascinare nei voriici estenuanti di 
una precaria disoccupazione. Ingigan­
tisce invece ogni giorno la mole delie

opere pubbliche, bonìiiche agrarie, e 
provvidenze di assistenza sociale; 
mentre la politica estera dà i suoi 
frutti culminanti con il recente Patto 
Navale, foriero di ulteriori accordi in­
ternazionali, i cui effetti benefici già 
si fanno sentire in tutti i campi.

Parlando delie forze armate della 
Nazione, dopo aver ricordato l’audace 
Crociera transatlantica, che ha desiato 
la meraviglia del mondo, associa al 
mesto ricordo dei gloriosi caduti di 
Bolhama, i nomi dei tre eroi dell’ a- 
viazione italiana caduti, giorni sono : 
Maddalena, Cecconi, Damonte. E con 
l’Aviazione, ricorda 1’ Esercito, il ge­
loso eroico custode della gloria e 
della sicurezza della Patria nei suoi 
inviolabili sacri confini: la Milizia, la 
silenziosa e tenace assertrice degli 
ideali e delle conquiste della Rivolu­
zione fascista, che si prodiga, in virtù 
di sacrificio, accorrendo ovunque è 
un dolore da lenire, una calamità o 
una miseria da sollevare.

E qui il conte Veggi si compiace 
di comunicare i seguenti dati, riguar­
danti la nostra Coorte, che testimo­
niano della sua attività, sotto la solerte 
guida del Cap. cav. Trincherò. Essa 
ha infatti istruito 800 giovani premili­
tari dell’ex Circondario su 14 corsi 
e con brillanti risultati, come fu già 
pubblicato.

Co! prossimo ottobre, gli allievi sa­
ranno 2000 su 38 corsi. Il corso di 
Acqui comprenderà oltre 400 allievi. 
E speciale lode va agli Istruttori: Ca­
pisquadra Igino Foi e Amadi e Vice 
Capo squadra Domenico Vaudano, i 
quali, con vero disinteresse e costante 
zelo, coadiuvano il Cap. Trincherò 
nel delicato compito, per dare alla 
Patria i soldati di domani già ag­
guerriti e pronti per ogni bisogna.

Ricordate ancora tutte le altre prov­
videnze aituate dal Regime nel campo 
della assistenza sociale, illustra 1’ o- 
pera compiuta da! Fascio Acquese e 
cioè: la costituzione del Fascio Giova­
nile con 130 inscritti ; la battaglia per 
il ribasso dei prezzi delle derrate e de­
gli affliti, e io studio ed attuazione, 
fatto di comune accordo coll’egregio 
Podestà, marchese Spinola, di cui e- 
logia l’intelligenza, ia solerte attività 
neìl’adempimento del delicato ufficio e 
lo zelo dimostrato alle fortune della 
nostra Città, di tutti i mezzi per le­
nire, quanto più possibile, la disoc­
cupazione cittadina: le numerose ver­
tenze fra datori e prestatori di lavoro 
felicemente risolte dai Sindacati ; il 
largo contributo ad opere di assistenza 
cittadina, per cui esprime tutta la sua 
entusiastica ammirazione elle due prin- 

! cipali branche di detta attività fasci­
stica, il Fascio Femminile e 1’ Opera 

; Maternità e Infanzia.
Rileva il continuo sviluppo del Do- 

I polavoro, del Comitato Associazione 
i Balilla, che comprende 650 inscritti ; 

le Piccole Italiane 640, le Giovani I- 
taliane 31 e Avanguardisti 190.

Elogia l’opera del primo Podestà, 
conte Buglione di Menale e del Com­
missario Prefettizio cav. uff. Ballerini, 
che donava degna sede alia Casa de! 
Fascio, in cui trovano comoda stanza 
i vari uffici inerenti, e il Circolo Do­
polavoro per luogo di convegno e 
svago ai fascisti dopolavoristi, che ivi 
possono usufruire di libri e giornali, 
di onesto divertimento, di musica e 
scherma, in un ambiente sereno e di 
edificazione morale fascista. “ Quesle 
ottime cose, che oggi ho il piacere 
di ricordare, esclama il Segretario po­
litico, e che onorano il nostro Fascio 
e la nostra Città, devono essere an­

che motivo di orgoglio per ciascuno 
di noi. Ma mi preme osservare che 
esse e la loro proficua continuazione 
richiedono il favore ed il concorso 
di tutti indistintamente: e non solo i fa­
scisti, ma i cittadini tutti devono ri­
spondere “ presente „ quando il Fasci­
smo richiede dedizione e sacrificio 
per il bene comune

Il conte Veggi, che fu più volte in­
terrotto da calorosi applausi, nell’ e- 
loquente suo dire, termina la efficace 
sua illustrazione con l’invitare i Gio­
vani Fascisti a considerare la grande 
responsabilità che loro deriva dal far 
parie della grande famiglia fasciste. 
Ad essi il Fascismo e il Duce guar­
dano con particolare compiacenza, 
perchè essi saranno gli austeri con­
tinuatori dell’ideale fascista, la realiz­
zazione delle speranze della Patria, 
per un più felice avvenire delia Na­
zione, per il completo trionfo della 
nuova civiltà italiana nel mondo.

Calorosi applausi accolgono le pa­
role del conte Veggi, che si rinno­
vano quando Egli invita a gridare T’g- 
lalà al Re, alia Patria, al Duce.

Il marchese Spinola rigrazia delle 
belle parole avute a suo riguardo ed 
assicura che l’amore e i’attaccamento 
alla sua Città natale, gli saranno di 
sprone a bene operaie per la fortuna 
di essa.

Viene quindi dal geom, Carlo De- 
petris data lettura della relazione dei 
Sindaci sull’ attività del Fascio, Essa 

i è pienamente corrispondente alle pez- 
I ze giustificative, e documenta ia so 
! ierte scrupolosa attività del Segretario 
I amministrativo, signor Nando jaloux, 

che viene vivamente complimentato.
A ricordo della bella fascistica ce­

rimonia vennero, fra i’ acclamazione 
di tutti, letti e proposi! per T  invio, i 
segnenti telegrammi :
Console comm. Natale Cerruti -

Alessandria.
Fascisti Àcquesi riuniti imponente 

assemblea in occasione XI! annuale, 
presenti Fascio Giovanile, Autorità 
locali, inviano amato Gerarca Provin­
ciale entusiastici e devoti ossequii.

Segretario politico 
Veggi di Castelletto.

Conte Buglione dì Monale - Bergamo.
Fascisti Acquesi riuniti imponente 

assemblea, ricordano con affetto loro 
primo Podestà ed inviano S. V. e Con­
tessa, i migliori ossequii.

Segretario politico 
Veggi di Castelletto. 

>♦<
Cao. uff. Italo Ballarini - Viterbo.

ÀI fascista che voile dotare Fascio 
Acquese della sua casa, all’ ammini­
stratore entusiasta e fattivo che Acqui 
tutta ricorda, i Camerati di Acqui sem­
pre memori, riuniti imponente assem 
blea, presenti Autorità locali, inviano 
loro entusiastico e cameratistico aiolà,.

Segretario politico 
Veggi di Castelletto.

Risposte :
Commossi benevolo ricordo con­

traccambiamo Fascisti Àcquesi fervi­
di saluti, augurando prospero avvenire 
amata Città. Particolari ossequii.

Siloio e Bianca di Monale.

Grazie riconoscenti, auguri aìla Città 
e ai Camerati carissimi.

Italo Ballarini.

Lavori alla nostra Caserma
L’Ufficio delie Fortificazioni e Lavori 

del Corpo d’Armata Territoriale di A- 
lessandria ha indetto l’appalto per la 
sistemazione delle latrine, trasforma­
zione pozzi neri in fosse asettiche e 
rifacimento acciottolato nella nostra 
Caserma, dove ha stanza il 2° Arti­
glieria Pesante Campale, per l’ammon­
tare complessivo di L. 70.000.

Per schiarimenti ed informazioni ri­
volgersi al Comando de! locale Pre­
sidio.

Le nuove convenzioni termali
Di questi giorni il nostro egregio 

Podestà ha stipulato due notev.ol: 
convenzioni, l’ima col Ministero del- 
ITnierno, l’altra colla Società locata­
ria delle Terme, le quali, benché di­
stinte, si completano nel fine comu­
ne de! sempre maggiore impulso alla 
nostra stazione di cura. - L’importan­
za delle convenzioni ci induce a 
Irattarne con la dovuta ampiezza.

Causa determinante delle stesse è 
sfata la necessità, riconosciuta già da 
tempo sia dal Ministero che dal Co­
mune, di migliorare lo Stabilimento 
Indigenti “ Carlo Alberto che più 
non rispondeva alle esigenze dei tem­
pi nuovi.

Rimandato a più maturo esame il 
progetto della costruzione di un nuo­
vo Stabilimento, è stata ritenuta so­
luzione pratica e rapida l’affidare, in­
tanto, la gestione dello Stabilimenlo 
“ Carlo Alberto „ al Comune, con 
facoltà allo stesso di sublocarne l’e* | 
sercizio. Ma non ootendo i locali di ! 
cura del Carlo Alberto essere con* 
venientemente ampliati e sistemati se 
non a costo di troppo gravi spese, | 
sconsigliate dalle condizioni del mo- 1 

i mento e che avrebbero, inoltre, pre­
giudicato la soluzione ideale della 
costruzione di uno siabilimenio nuovo, 
si progettò di fare apprestare le cure 
agli indigenti negli attuali Stabilimen­
ti Comunali.

La Società concessionaria, aderen­
do aìì’irivtio rivoltole dai Comune, si 
dimostrò disposta ad adibire alla cu­
ra degli indigenti lo Stabilimento di 
oltre Bormida, e contemporaneamen- 

S te a procedere all’allestimento del 
nuovo Stabilimento d’oltre Boimida 

! in cui trasportare la cura degli ab­
bienti esterni.

E però a osservarsi che la Socie- 1
.< . . ita concessionaria già aveva ampia* 
mente assolto ail’onere contrattuale j 
di spendere sei milioni in nuove o- ! 
pepe e provviste eniro il primo bien­
nio di locazione, e che essa non a* 
veva obbligo di eseguire altri lavori, 
fino a raggiungere, con quelli già 
fatti, l’importo di L. 7.200.000, se non 
fino a! 1934. Per costruire fin d' ora 
il nuovo Siabilimenio di cura, prov­
vedere ai suo allestimento e alle al­
tre opere connesse, la Società do­
veva dunque anticipare dì qualche 
anno la relativa spesa, non solo, ma 
raddoppiarla, perchè l’importo dei nuo­
vi lavori è preventivato in due milio­
ni di lire. Alia Società, che si assu­
meva oneri anticipati e maggiori di 
qnelli contrattuali, era pertanto equo 
che i! Comune cercasse di rendere, 
siccome essa lichiedeva, meno gra­
vosa la relativa operazione finanzia- ; 

1  ria, dandole modo, mediante la sua j 

fideiussione, di ottenerne l’ammorta- 
mento a lunga scadenza.

Sulla base di queste premesse, il |
1 Comune assunse dal Governo per 
! cinque anni, a far capo dal 1" mag­

gio 1931, la gestione dello Stabili­
mento Carlo Alberto, e ne affidò l’e­
sercizio alla ditta F.lli Gaino, quanto 
al servizio alberghiero, e alla Socie­
tà concessionaria dei suoi Stabili­
menti, quanto alla cura, ad una con­
venuta diaria per ogni giornata di 
presenza, in relazione a quella ad 
esso corrisposta dal Governo. Du­
rante la convenzione, il Governo ce­
de ai Comune, senza compenso, ia 
dotazione di acqua calda oggi al j 
servizio dello Stabilimento, nonché !

le vasche di fango e bagni di sua 
proprietà, in modo che il Comune 
possa disporne liberamente, per quan­
to è possibile, pei suoi Stabilimenti. 
Il Governo, inoltre, provvede ai la­
vori di carattere urgente per una mi­
gliore sistémazione dei locali del 
Carlo Alberto destinati ad albergare 
i malati, adattando a questa funzione 
anche quelli fin qui adibiti alia cura.

La Società delle Terme si impegnò 
di adibire gratuitamente alla cura degli 
indigenti l’attuale Stabilimento Terma­
le di oltre Bormida, composto di 49 
camerini, e di provvedere alle cure 
e alla relativa assistenza sanitaria col 
solo rimborso delle spese vive. Essa 
inoltre si obbligò di anticipare la e» 
secuzione dei lavori e provviste per 
l’importo di L. 2.000.090, provveden­
do all’allestimento del nuovo Stabi­
limento degli esterni oltre Bormida, 
alla condotta dell’acqua della Bollen­
te e alla costruzione di un nuovo re­
parto di cure alle Nuove Terme, com­
posto di camerini al piano terreno 
per gli esterni e di altri al 1“ piano 
per gli interni.

Per porre la Società in condizioni 
di provvedere nel modo meno gravo­
so a! finanziamento occorrente all’e­
secuzione di questi lavori, il Comune 
accettò di prestare la propria fi­
deiussione, fino alla concorrenza di 
detti 2.000.000, da essere depositati 
presso la Banca Pop. di Novara, de 
stinati esclusivamente pei nnovi lavo­
ri e versati di volta in volta median­
te ordinativi muniti del nulla osta del 
Podestà. A garanzia del puntuale pa­
gamento delle rate di ammortamento 
de! mutuo la Società delle Terme for­
nirà al Comune fideiussione bancaria 
pari all’importo d> una semestralità.

Infine la Società delle Terme, per 
dimostrare la propria simpatia e de­
ferenza verso la cittadinanza, si ob­
bligò di somministrare gratuitamente 
nei proprii stabilimenti, e per tuita 
la durata della locazione, le cure 
termali (esclusi i bagni di pulizia) in­
distintamente a tutti i cittadini di Ac­
qui, residenti nel Comune, regolar­
mente iscritti all’anagrafe Comunale, 
che dalla visita m dica risultino bi­
sognosi delle cure.

>»♦-<

Plaudiamo col maggiore entusia­
smo alle convenzioni sopra enuncia­
te, delle quali non è chi non inten­
da tutta l’importanza.

Finalmente vediamo affrontata e 
risolta con praticità di criteri l’annosa 
questione dello Stabilimento Carlo 
Alberto. In attesa di poterla risolvere, 
d’accordo tra Governo e Comune, 
in modo definitivo e congruo colla 
costruzione di un nuovo, grandioso 
stabilimento, che ne permetta anche 
1’ apertura durante l’ intero 1’ anno, 
dando modo di accogliere tutte le 
domande che ora non possono esse­
re accolte se non per un terzo, si è 
intanto compiuto un passo notevole 
sulla via del progresso trasportando 
la cura degli indigenti nei capaci e 
magnifici locali dello Stabilimento ci­
vile, dove sarà, pertanto, agevole di 
somministrare la cura in condizioni 
terapeutiche assai più efficaci delle 
attuali, a tutlo vantaggio della salute 
dei ricoverati e della propaganda alla 
nostra stazione.

Il felice esito dell’accordo tra Go­
verno e Comune e il quotidiano svol 
gimento ira essi dei rapporti deri

vanti dalla nuova convenzione danno 
fin d’ora buon affidamento sulla non 
lontana soluzione definiliva del pro­
blema termale degli indigenti, il quale 
rappresenta anch’ esso un non tra­
scurabile interesse per la nostra città.

L’anticipo del nuovo importante 
lotto di lavori agli Stabilimenti Comu­
nali, colla immediata costruzione del­
lo Stabilimento di cura per gli ester­
ni, segna per l’avvenire delle nostre 
Terme un fatto di importanza addirit­
tura capitale.

La comunione di cura fra gli allog­
giati alle Terme e gli esterni fu sem­
pre vista poco simpaticamente dalla 
clientela esterna, a cui, a torto od a 
ragione, pareva di essere un po’ sa­
crificata, o, almeno, subordinata alla 
clientela interna. Gli esterni formano 
la grande maggioranza della colonia 
termale, e se, da un lato, è un bene 
che i nostri Stabilimenti, con una 
fortunata caratteristica invidiataci da 
altre stazioni che ne sono prive e 
assai apprezzata dalia clientela, ab­
biano modo di offrire cura e alloggio 
nei medesimi locali (senza dei che 
le Terme non potrebbero stare aper­
te anche dall’ottobre all’aprile), co­
stituiva, d’altro lato, una fonte di in­
convenienti il fatto di obbligare gli 
esterni a ricevere il fango nei locali 
degli inferni.

E doveroso riconoscere che la so ­
luzione è stata favorita dalla splen­
dida innovazione adotiata dalla So 
cietà concessionaria di somministrare 
il fango agli interni nei piani supe 
riori delle camere d’alloggio.

Il nuovo Stabilimento di cura de 
gli esterni sarà uno dei migliori sta­
bilimenti del genere e apporterà nuo­
va fama alla nostra stazione.

Queste salutari provvidenze giun­
gono poi anche opportune nel pre­
sente momento di crisi generale, per­
chè contribuiranno a mitigare assai 
la disoccupazione.

La cittadinanza apprenderà con ve­
ra soddisfazione le nuove convenzio­
ni, che senza alcun aggravio o peri­
colo pel Comune, ben garantito, sono 
destinate ad apportare sensibili gio­
vamenti alla cura degli indigenti e 
ad affrettare il raggiungimento dei 
sempre migliori, immancabili destini 
delle Terme, e saprà grado al nostro 
veramente benemerito Podestà, Mar­
chese Camillo Spinola, animato da 
così profondo e largo sentimento del 
bene della città, alla animosa e fat­
tiva Società concessionaria, e a S. E. 
il Prefetto grand, uff. Milani che, an­
che in questa occasione, seppe con­
ciliare, in una larga visione, l’interes­
se del nostro Comune con le supe­
riori esigenze dello Stato,

R. Pretura di Acqui
Udienza 26 Marzo

Pretore Capo Cav. F. INGRASSIÀ

La Tassa sui celibi.
In detta udienza i sottonotati indi­

vidui vennero condannati per omesso 
pagamento della tassa sul celibato» a 
L 200 di multa e spese : Pastorino 
Giuseppe fu Pietro - Bottero Vittorio 
fu Francesco - Derossi Federico Fran­
cesco fu Giuseppe - Negri Domenico 
Adamo Primo fu Omobono - Ghione 
Guglielmo Ilario fu Medardo - Gar- 
.bero Gaetano fu Giacomo - Sdutto 
Antonio Lorenzo fu Bartolomeo - Pe­
sce Antonio Tommaso fu Giovanni - 
Brondolo Enrico Giuseppe fu Ubrico.

Marengo Guido di Giovanni (mu­
tilalo di una gamba) assolto.

TERME d i  ACQUI
APERTE TU TTO  L’ACRO

F A i T G H ì  E  I> A  O Q. U  E  T E R M O  M I N E R A L I  
GABINETTO RADIOLOGICO E LABORATORIO DI RICERCHE CLINICHE

elettroterapia Grandi Alberghi annessi alle Terme kinesiterapia


